
GIORNALINO  

“Gesù è il Signore – Giovani all’opera odv-” 

19° uscita mese: MARZO 2022  

_ Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed 

oppressi, ed io vi darò riposo –Matteo 11:28._ 

 

ATTIVITA’ CHIESA: 

°Alatri in via Mediana chiappitto ogni sabato Culto al 

Signore ore 18:30 

°Colleferro ogni domenica Culto al Signore: in via 

Giuseppe de vittorio n°44 ore 10:00 

°Il 3° Venerdì di ogni mese Studio Biblico presso la 

chiesa ad Alatri ore 20:30 

°Il 4° Sabato di ogni mese alle ore 16.00 Riunione 

Giovani “ Metti a servizio di Dio il tuo talento” nella 

chiesa ad Alatri 

° Ogni 3° sabato del mese distribuzione alimentare 

presso la sede del ministero giovani all’opera in via 

Montemontano Isola del Liri, ore 9.00 fino alle 11.00 

per info : 393-9683663 

 

 



 

 

INTRODUZIONE : 

 

Cari lettori,  

Ben trovati nel nostro giornalino. Anche questo mese condivideremo con voi 

brevi meditazioni e incoraggiamenti, per portare conforto e speranza alla vostra 

vita. 

Dio vi benedica nella lettura. 

 

° Una preghiera ardente 

° Benedizioni dopo la prova 

° Esortazione past Fabio Buccitti 

° Esortazione Giovani : past Stefano e Sara Gabriele 

° Esortazione past Catia Mantella 

° Condivisione di: Sandro , Manjola 

° Informazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

UNA PREGHIERA ARDENTE 

Salmo 61:1-8 

O Dio, ascolta il mio grido, 

sii attento alla mia preghiera. 

Dall'estremità della terra io grido a te, con cuore affranto; 

conducimi tu alla rocca ch'è troppo alta per me; 

poiché tu sei stato un rifugio per me, 
una torre fortificata davanti al nemico. 

 Abiterò nella tua tenda per sempre, 
mi riparerò all'ombra delle tue ali. [Pausa] 

Poiché tu, o Dio, hai esaudito i miei voti, 
m'hai dato l'eredità di chi teme il tuo nome. 

Aggiungi altri giorni alla vita del re, 

durino i suoi anni per molte generazioni! 

Sieda sul trono in presenza di Dio per sempre! 

Ordina alla bontà e alla verità di custodirlo; 

così loderò il tuo nome per sempre, 
e adempirò ogni giorno le promesse che ti ho fatte. 

 

Molti Salmi sono il frutto delle esperienze personali di Davide e 

riflettono di volta in volta la gioia, la tristezza o il dolore, a seconda 

delle circostanze. 

Davide angosciato fugge dal figlio Absalon che vuole usurpargli il 

trono e volge a Dio la sua preghiera; è una preghiera di una persona 

provata nell’ambito familiare e che in quel ambito rischia la vita. 

Anche noi ci troviamo spesso ad affrontare problemi in famiglia, 

materiali e spirituali, malattie, solitudine. Impariamo da Davide a farlo 



con fede: il nostro Dio non sonnecchia né dorme (salmo 121:4) , ed è 

pronto ad aiutarci  . “Dall’estremità della terra.... con cuore affranto” . 

Queste espressioni ci danno l’idea della gravità della prova e della 

profondità del dolore a cui il salmista è sottoposto. 

Gli sembra impossibile poter raggiungere la rocca di salvezza, che è 

così in alto . L’invocazione diventa allora un grido e Dio risponde 

dando pace al cuore dell’afflitto e calmando il suo cuore. 

 

La prova è sempre proporzionata alle nostre forze, il nemico non avrà 

il sopravvento su di noi come non l’ha avuta su Davide , anzi 

abiteremo anche noi nella tenda di Dio per sempre.  

La comunione con Dio ci da la certezza che la sua risposta arriva 

sempre al momento opportuno e suscita lode e riconoscenza perché 

riusciamo anche a vedere “l’eredità di chi teme il suo nome”. 

Nel nostro cammino terreno ci sono che interrompono 

momentaneamente la comunione con Dio, tanto che dobbiamo 

chiedergli di renderci la gioia nella salvezza ( Salmo 51:12) . Tuttavia 

possiamo anche noi dire : “ordina alla bonta e alla verità di custodirla 

( salmo 61:7). Mettendo in pratica questo ordine, loderemo il nome di 

Dio per sempre e vivremo in costante comunione con Lui adempiendo 

ogni giorno le promesse che facciamo ( Salmo 61:7-8). 

Il Signore ci conceda di vivere in costante comunione con Lui e di 

glorificarlo nel nostro comportamento. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

BENEDIZIONI DOPO LA PROVA 

SALMO 66:1-10 

Fate acclamazioni a Dio, 
voi tutti, abitanti della terra! 

Cantate la gloria del suo nome, 
onoratelo con la vostra lode! 

 Dite a Dio: «Come sono tremende le opere tue! 

Per la grandezza della tua potenza i tuoi nemici ti aduleranno. 
Tutta la terra si prostrerà davanti a te e canterà a te, 

canterà al tuo nome». [Pausa] 

Venite e ammirate le opere di Dio; 
egli è tremendo nelle sue azioni verso i figli degli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra asciutta; 

il popolo passò il fiume a piedi; 

perciò esultiamo in lui. 
Egli, con la sua potenza domina in eterno; 

i suoi occhi osservano le nazioni; 

i ribelli non possono insorgere contro di lui! [Pausa] 

Benedite il nostro Dio, o popoli, 
e fate risuonare a piena voce la sua lode! 

 Egli ha conservato in vita l'anima nostra, 
e non ha permesso che il nostro piede vacillasse. 

Poiché tu ci hai messi alla prova, 
o Dio, 

ci hai passati al crogiuolo come l'argento. 

Che ci fa Caleb con tutti quegli animali davanti all’entrata del 

Tabernacolo, dopo essere passato vistosamente attraverso il campo 

delle dodici tribù d’Israele? Si capisce che soffre ed è umiliato, e tutti 

lo hanno lasciato passare senza ostacolarlo.  



Per Caleb è il momento della verità: con i suoi migliori capi di 

bestiame ora varca il recinto e si ferma nel cortile del bar vernacolo 

dell'assemblea del popolo. Questo atto, un segreto impegno tra lui e 

Dio, ora è evidente a tutti anche all’ officiante, il mediatore tra lui e 

Dio, il sacerdote di turno. Dall'esterno si sente uno scalpitio di zoccoli, 

belati di montoni e Capri, muggiti di buoi. Poi il crepitio del legno che 

brucia e inonda l'ambiente di un gradevole fumo misto a carne 

arrostita.  

Tutti sono testimoni di quel sacrificio di ringraziamento, di 

quell'offerta gioiosa, di quell'atto di riconoscenza verso Dio. Perché? 

Sofferente per le difficoltà, intrappolato nel la rete delle trame altrui, 

aggravato dalle accuse ingiuste e dalle menzogne, calpestato da furbi 

avversari, Caleb pensava di ribellarsi all'Onnipotente. Che tanto era 

schiacciato dalla tentazione e dalla voglia di adottare facili soluzioni 

quando, per caso, gli balenò un'idea, pregare Iddio, e lo fece.  

Per la prima volta sentii la sua voce risuonare davanti al Signore. Degli 

altri non gliene importava più niente, non parlava da solo o nel vuoto, 

ma con qualcuno di indefinibile e innominabili, chiaramente presente, 

che stava ascoltando la sua voce. un dialogo faccia a faccia. 

Ecco perché ora si trova li. Davanti all’altare e al luogo in cui “Colui 

che è sempre presente”, soddisfatto, accoglierà dalle mani del 

mediatore levita la sua offerta. E' una conferma pubblica di ciò che 

prima è accaduto in privato. Se non fosse stato sincero e avrebbe 

“tramato altre soluzioni sarebbe stato un male”. Dio non avrebbe 

gradito una simile adulazione e gli avrebbe voltato le spalle come 

aveva fatto con tanti altri. In fondo quest’ offerta non era un 

sacrificio, una perdita, perché la pace che aveva ricevuto era 

superiore a tutto l’oro di questo mondo. 

Ora era riconciliato con Dio, con sé, e con tutti, era un’altra persona. 

Nessuno toglierà questo bene. Come non invitare tutti gli abitanti 



della terra ad ecclamarlo? 

 

 

 

 

ESORTAZIONE Past Fabio Buccitti 

 

Perché prima mi hai amato e hai dato la vita per me, O Signore ti do il 

mio cuore, rinnovami, rendimi migliore ogni giorno. 

Colossesi 1:13-14: “Che ci ha liberati dal potere delle tenebre, e trasferiti 

nel regno del suo Figlio diletto, nel quale abbiamo la redenzione 

mediante il suo sangue, il perdono dei peccati.” 

Hai commesso un errore nella tua vita? O forse hai fatto del male a 

qualcuno? Dici a te stesso che non hai il perdono? Oggi vi dico che Dio 

offre perdono e salvezza, nostro Signore Gesù ha dato la vita per amore 

vostro e per il perdono del vostri peccati accettate Gesù come vostro 

Signore e confessategli i vostri peccati, camminate con fermezza per 

mano e lasciatevi guidare da Lui. Spirito Santo e ci saranno grandi 

cambiamenti nella tua vita.  

Dio vi benedica e vi protegga oggi e sempre. 

 

 

 

ESORTAZIONE GIOVANI : Past. Stefano e Sara Gabriele 

SEI PERFETTO COSI COME SEI. 

Sei tu che hai formato le mie reni, 

che mi hai intessuto nel seno di mia madre. 

Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo… 

Le mie ossa non ti erano nascoste, 



quando fui formato in segreto 

e intessuto nelle profondità della terra. 

I tuoi occhi videro la massa informe del mio corpo… 

Oh, quanto mi sono preziosi i tuoi pensieri, o Dio! 

Quant'è grande il loro insieme! 

Salmi 139:13-17. 

Non pensare mai che sei imperfetto, o sbagliato; Non metterti mai a 

confronto con qualcun’altro perché tu sei speciale, Unico, e nessuno 

al mondo è come te, sei stato fatto in un modo stupendo, e Dio ti ha 

voluto e ti ha amato prima ancora che tu fossi stato concepito, perché 

in realtà Lui già ti conosceva!  

Come dice anche Efesini 1: 4 Dio ha pianificato le nostre vite prima 

della fondazione del mondo. Rifletti intensamente sulla frase  "sono 

stato fatto in modo stupendo" e "Oh, quanto mi sono preziosi i tuoi 

pensieri, o Dio!" allora capirai che Dio non ha fatto uno sbaglio con te 

e non hai nulla di cui lamentarti. 

Sappiamo che in questa vita attraversiamo difficolta, di vario genere, 

e che a volte ci si può sentire di troppo su questo mondo, ma ti 

assicuro che tutti abbiamo situazioni diverse. Qualcuno subisce 

ingiustizie, altri umiliazioni, chi violenze anche psicologiche e ci sono 

anche difficoltà economiche o qualunque cosa sia. Ma il punto è che 

l'obbiettivo è guadagnare qualcosa da queste situazioni. Sono 

perfette per noi e dipende da noi affrontarle nel modo giusto. Il punto 

per cui Dio permette diverse situazioni come queste è che possiamo 

essere resi conformi all'immagine di suo Figlio! E che da queste prove 

noi diveniamo più forti. 

Quando riusciamo a vederla così, allora tutte queste domande come 

"perché io?" o domandarsi se Dio ci stia punendo per qualche 

ragione, devono scomparire. Se mi lamento o mi amareggio per la 

situazione, allora sto perdendo qualcosa che ha un valore 

inestimabile. Queste tribolazioni sono i mezzi per giungere alla 



salvezza della mia anima! Possiamo vedere come Dio operi 

perfettamente in ognuno di noi in questi versetti: 

"Perciò voi esultate anche se ora, per breve tempo, è necessario che 

siate afflitti da svariate prove, affinché la vostra fede, che viene messa 

alla prova, che è ben più preziosa dell'oro che perisce, e tuttavia è 

provato con il fuoco, sia motivo di lode, di gloria e di onore al 

momento della manifestazione di Gesù Cristo.  Benché non l'abbiate 

visto, voi lo amate; credendo in lui, benché ora non lo vediate, voi 

esultate di gioia ineffabile e gloriosa, ottenendo il fine della fede: la 

salvezza delle anime." 1 Pietro 1:6-9. 

 

 

 

 

ESORTAZIONE past Catia Mantella 

Propose loro ancora questa parabola per mostrare che dovevano pregare 

sempre e non stancarsi: «In una certa città vi era un giudice, che non temeva 

Dio e non aveva rispetto per nessuno; e in quella città vi era una vedova, la 

quale andava da lui e diceva: "Rendimi giustizia sul mio avversario". Egli per 

qualche tempo non volle farlo; ma poi disse fra sé: "Benché io non tema Dio e 

non abbia rispetto per nessuno,  pure, poiché questa vedova continua a 

importunarmi, le renderò giustizia, perché, venendo a insistere, non finisca per 

rompermi la testa"».  Il Signore disse: «Ascoltate quel che dice il giudice 

ingiusto.  Dio non renderà dunque giustizia ai suoi eletti che giorno e notte 

gridano a lui? Tarderà nei loro confronti?  Io vi dico che renderà giustizia con 

prontezza. Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la fede sulla terra?» 

LUCA 18:1-8 

Come leggiamo nel primo verso, Gesù ci insegna attraverso questa 

parabola che non bisogna mai stancarci di pregare. 



Prega con il cuore, prega con la mente, prega con la bocca, prega con 

lo Spirito ma fallo continuamente. 

Questa vedova aveva un avversario, e bussava continuamente alla 

porta di questo giudice che bensì fosse un giudice iniquo, ossia senza 

timore di Dio, senza amore per il prossimo, ma la vedova riconosceva 

nel giudice l’autorità, quindi bussava senza stancarsi affinchè fosse il 

giudice a giudicare una giusta sentenza e non da sola con le proprie 

forze.  

Alla fine la vedova fu ascoltata. Può darsi che anche tu stai 

combattendo fino a rimanere senza forze, contro il tuo avversario che 

puo essere: malattia, un problema dell’anima, un rifiuto, un problema 

finanziario o addirittura il tuo avversario in questo momento ha il 

nome dei tuoi figli, ha il nome di tuo marito, di tua moglie, di tuo 

madre, madre o fratello o sorella, tu sai. Ma oggi ti voglio incoraggiare 

anziché stancarti e perdere ogni forza, vai in preghiera davanti al 

giusto giudice e affida a Lui la tua causa e quando preghi fermati 

anche per ascoltare la risposta di Dio, perché anche quando stiamo in 

silenzio davanti al Signore stiamo pregando. Dio vi benedica. 

 

 

 

 

CONDIVISIONE MEMBRI CHIESA 

 

Ciao a tutti, oggi voglio condividere un passo con voi, e vi invito 

a meditarlo,  perchè la Parola di Dio è vivente ed efficace:  

Salmo 140 

Liberami, SIGNORE, dall'uomo malvagio; 

proteggimi dall'uomo violento, 



2 da tutti quelli che tramano malvagità nel loro cuore 

e sono sempre pronti a far la guerra. 

3 Aguzzano la loro lingua come il serpente, 

hanno un veleno di vipera sotto le loro labbra. [Pausa] 

4 Preservami, SIGNORE, dalle mani dell'empio, 

proteggimi dall'uomo violento: 

essi hanno tramato per farmi cadere. 

5 I superbi hanno predisposto per me lacci e funi, 

mi hanno teso una rete sull'orlo del sentiero, 

hanno preparato tranelli per me. [Pausa] 

6 Io ho detto al SIGNORE: «Tu sei il mio Dio!» 

Porgi orecchio, o SIGNORE, al grido delle mie suppliche. 

7 O Dio, Signore, tu sei la forza che mi salva, 

tu hai protetto il mio capo nel giorno della battaglia.  

8 Non concedere agli empi 

quel che desiderano, o SIGNORE; 

non assecondare i loro disegni, perché non si esaltino. [Pausa] 

9 Sulla testa di quanti mi circondano 

ricada la perversità delle loro labbra! 

10 Cadano loro addosso carboni accesi! 

Siano gettati nel fuoco, 

in fosse profonde, da cui non possano risorgere. 

11 Il maldicente non durerà sulla terra; 

il male darà senza posa la caccia all'uomo violento. 

12 Io so che il SIGNORE difenderà la causa dell'afflitto 

e renderà giustizia ai poveri. 

13 Certo i giusti celebreranno il tuo nome; 

gli uomini retti abiteranno alla tua presenza. 

 

 Dio vi benedica. - Sandro- 

 

"in quel tempo era giudice d'Israele una profetessa,Debora, 

moglie di Lappidot''(Giudici 4:4) 



Il popolo d'Israele viveva nel dolore e nell'indigenza e chiedeva a Dio di 

intervenire per liberarlo da quel momento difficile.  

Dio decise di usare una donna dal nome significativo Debora, che in aramaico 

significa". Ape". Le persone andavano da lei perché riconoscevano la profondità 

intimità che aveva con Dio e la capacità di ascoltare la Sua voce per aiutare gli 

altri. Era veramente paragonabile ad una piccola ape operaia che si sforza e si 

prodiga per il suo gruppo.Un'ape infaticabile che produce cibo ,ma che sa anche 

difendersi se viene attaccata. 

Quando il soldato Barack seppe che doveva marciare contro l'esercito 

avversario, ebbe paura e disse a Debora che non sarebbe mai andato se lei non 

fosse partita con lui. 

Debora, coraggioso e fedele a Dio, manifestò tutte le sue caratteristiche di ape 

operaia al servizio del Dio altissimo e sebbene per una donna un campo di 

battaglia non fosse paragonabile all'oasi, non si tirò indietro e accettò di 

intraprendere quel viaggio. Sicuramente Debora avrà avuto le sue paure,ma 

fedele a quello che Dio le aveva detto ha proceduto cantando a se 

stessa,:"Anima mia, avanti con forza!" 

Dio vi benedica – Manjola- 

 

                                      INFORMAZIONI : 

Prossima Uscita giornalino : FINE APRILE 

Per rimanere informati sui nostri movimenti potete seguirci sui 

social : 

Facebook : Ministero Giovani All’opera / OPPURE/  Gesù è il 

Signore 

Su Instangram potete seguirci su : 

Ministero_Giovaniall_Opera_odv 

E se volete seguirci anche nelle nostre attività sul sociale : 

Instangram : sociale_giovani_all.opera 

Pagina Facebook : giovani all’opera 



PER CHIUNQUE vuole prenotarsi, o chiedere info sui nostri culti, 

attività, e banco alimentare o attività della chiesa scriveteci sui 

social oppure chiamate la nostra segreteria : 

Agnese 345-9146485 

 

Abbiamo anche un gruppo donne Whatsapp, dove ogni giorno 

mettiamo messaggi di speranza, ci incoraggiamo e preghiamo gli 

uni per gli altri. Per entrare nel gruppo scrivete “ voglio entrare nel 

gruppo donne” al numero 393 9683663 

Suoi vostri social seguite l’ hashtag #semidamore2022 presto 

invaderemo le piazze della Ciociaria con “Semi d’amore”  


